
Domenica 14 Aprile 2013 - N° 15/13 - ANNO XXXVIII - 3a DOMENICA DI PASQUA
Letture del Giorno: At 5,27-32.40-41 - Sal 29 - Ap 5,11-14 - Gv 21,1-19

Parrocchia «Santa Maria Assunta» - Campo Duomo, 77 - 30015 CHIOGGIA (Venezia)
Telefono 041 400496 - 338 6539107 (Don Angelo) donangelobusetto@virgilio.it - Suore S. Volto 041 401065
www.cattedralechioggia.it - Composizione e Stampa a cura di  DeltaGrafic - Cattedrale di Chioggia - deltagrafic.chioggia@tiscali.it

- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Nel mare della vita Gesù ci incontra
Agli apostoli non è bastato tutto il tempo in cui sono
stati con Cristo. Dopo la risurrezione di Gesù
ritornano a pescare. Ci vuole un nuovo incontro con
Lui, risorto. Sulla spiaggia Gesù accende un fuoco
per cuocere i pesci appena pescati…
Gesù ci incontra oggi: nella preghiera e nella carità.
Ci incontra ogni domenica: eccolo nell’Eucaristia
mentre spezza il pane per noi. Eccolo quando ci
perdona come a Pietro; quando ci chiede di amarlo
e seguirlo; quando ci affida la missione della vita.
Lo guardiamo con fiducia, dentro i contrasti e le
fatiche della vita.

Oggi ore 16 in Cattedrale
celebrazione del

sacramento della Cresima.

Il Vescovo Adriano invoca lo Spirito
Santo e unge con il sacro Crisma la
fronte di  16 ragazzi della Cattedrale
e di 17 ragazzi della parrocchia dei
Salesiani.

Oggi,

Giornata

dell’Università Cattolica:

preghiera per gli studenti,
e offerta
per sostenere l’Università:
Le nuove generazioni
oltre la crisi

In occasione della visita
al Papa del nostro
vescovo, insieme con i
vescovi del Triveneto,
(“Visita ad limina”) la
nostra diocesi partecipa
all’udienza di Mercoledì
17 aprile con sei
pullman. Parteciperà
anche il
parroco
d o n
Angelo,
insieme
c o n
a l c u n i
parrocchiani. Su Nuova
Scintilla inserto speciale
delle diocesi del
Triveneto.

Piccoli cristiani crescono
Il Sacramento della Cresima è un dono di Gesù,

che manda il suo Spirito Santo:
fuoco, vento, olio che rende robusti

e lancia nella vita come testimoni di Cristo.
Tutta la comunità parrocchiale è vicina ai ragazzi:
li sosteniamo con la fede e la nostra preghiera.

Bellemo Federico

Bellemo Silvio

Bertotto Sara

Boscolo Gloria

Boscolo Marta

Carisi Laura

Chiereghin Chiara

De Grandis Matteo

Doria Riccardo

Doria Michele

Frizziero Andrea

Infantino Giada

Monaro Chiara

Penzo Amanda

Tiozzo Francesca

Varisco Alyssa

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30: Adorazione Eucaristica
ore 17.30: Rosario - ore 18: S. Messa

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Mercoledì 1 maggio presso il Palazzetto dello Sport di Rosolina si svolgerà la festa dei

Crazy Mandy
dalle ore 15 alle 17.
Animazione, arte e preghiera con i ragazzi che hanno appena celebrato il sacramento della
confermazione.

Catechismo dei Ragazzi
2a, 3a, 4a e 5a Elementare Mercoledì ore 16.45
1a e 2a Media Mercoledì ore 15.30

- Oggi i ragazzi di Seconda Elementare partecipano
con i genitori alla Messa delle ore 10,15.
Dopo la Messa, breve incontro con il parroco in Chiesa e
poi momento di gioco in Centro parrocchiale.

- I ragazzi di Terza Elementare dopo la Messa provano
la vestina della Comunione.

La settimana scorsa abbiamo accompagnato
all’incontro con il Signore il nostro fratello
Marco Duse, di 50 anni.



Una Cattedrale viva
- Questa domenica alla Messa delle ore 10,15
vengono benedette le tessere dell’Azione
Cattolica per l’anno in corso.
Mercoledì 16 aprile ore 16,30 in Seminario,
incontro mensile adulti di AC.

- Di quante persone e di quante cose è fatta la
parrocchia!! Parliamo ora delle persone che fanno
vigilanza in Cattedrale.
Quando la Chiesa è aperta c’è sempre qualcuno
per la vigilanza. Il carissimo Paolo presta un grande
servizio nelle mattine e in qualche pomeriggio.

L’amico Mario è presente ogni mattina fino alle ore 10.
Altre persone in altri pomeriggi e il sabato mattina. A volte sono necessarie delle supplenze.
Siamo disposti ad accogliere altre persone disponibili al servizio.

- Nelle settimane di Pasqua è stata posta accanto all’altare la grande Croce d’argento
custodita in museo, insieme con tre candelieri d’argento.
Sono oggetti delicati, che devono essere trattati con attenzione e hanno bisogno di ulteriore
restauro.

- E’ necessario un nuovo turibulo, per l’incenso da usare nelle celebrazioni funebri.
Quello che abbiamo ora è piuttosto scadente, e quelli custoditi in museo sono preziosi ma
fragili. Facciamo appello alla generosità di qualche parrocchiano.

- Ogni mercoledì mattina avviene in ufficio parrocchiale una distribuzione di viveri.
Ringraziamo le persone che provvedono a rifornire la dispensa.
Càpita di aiutare le persone bisognose anche in tanti altri modi...

- A primavera iniziata, questi sono gli ultimi giorni di accensione del riscaldamento della
Cattedrale. E’ una spesa forte, che in due mesi ha superato 5.000,00 euro.
Chiediamo l’aiuto della Provvidenza.
Intanto, con fedeltà, anche questa settimana alcune persone hanno donato 50 e 100 euro.
GRAZIE!!
Riportiamo il nuovo Nuovo IBAN della Parrocchia Santa Maria Assunta, Cattedrale di Chioggia,
che dovrà essere utilizzato in sostituzione di quello precedente:
Nuovo IBAN: IT47 V034 3120 9020 0000 0090 980

Incontro del Martedì ore 15
in Centro parrocchiale

Cristo risorto ci salva: ci libra dal male e ci fa figli di Dio.
Come continuare a vivere da cristiani risorti?

Riprendiamo la catechèsi di Papa Francesco all’udienza di Mercoledì 10 aprile

Incontro del Venerdì ore 21
in Cattedrale ingresso porta laterale destra

Il Vangelo della domenica
nella nostra vita.
Partecipa don Cesare.

L’altro è un bene.
Sempre!
...Penso alla drammatica situazione
in cui versa l’Italia per la difficoltà di
uscire dalla paralisi che si è venuta a
creare…
Mi pare che la situazione di stallo sia il
risultato di una percezione
dell’avversario politico come un
nemico, la cui influenza deve essere
neutralizzata o perlomeno ridotta al
minimo.
Abbiamo nella storia europea del
secolo scorso documentazione
sufficiente di analoghi tentativi da parte
delle differenti ideologie di eliminarsi a
vicenda, che
hanno portato
alle immani
sofferenze di
i n t e r e
popolazioni.
Ma l’esito di
questi sforzi ha
portato a una
c o s t a t a z i o n e
palese: è
impossibile ridurre
a zero l’altro.
È stata questa
evidenza, insieme al desiderio di
pace che nessuno può cancellare dal
cuore di ogni uomo, che ha suggerito i
primi passi di quel miracolo che si
chiama Europa unita.
Che cosa permise ai padri dell’Europa
di trovare la disponibilità a parlarsi, a
costruire qualcosa insieme, perfino
dopo la seconda guerra mondiale?
La consapevolezza della impossibilità
di eliminare l’avversario li rese meno
presuntuosi, meno impermeabili al
dialogo, coscienti del proprio bisogno;
si cominciò a dare spazio alla
possibilità di percepire l’altro, nella sua
diversità, come una risorsa, un bene.
Ora, dico pensando al presente, se non

trova posto in noi l’esperienza
elementare che l’altro è un bene,
non un ostacolo, per la pienezza del
nostro io, nella politica come nei
rapporti umani e sociali, sarà difficile
uscire dalla situazione in cui ci
troviamo.
Riconoscere l’altro è la vera vittoria per
ciascuno e per tutti.
I primi ad essere chiamati a percorrere
questa strada, come è accaduto nel
passato, sono proprio i politici
cattolici, qualunque sia il partito in cui
militano.
Ma anche essi, purtroppo, tante volte
appaiono più definiti dagli
schieramenti partitici che
dall’autocoscienza della loro
esperienza ecclesiale e dal desiderio

del bene comune.
Eppure, proprio la
loro esperienza di
essere «membri
gli uni degli
altri» (san Paolo)
consent i rebbe
uno sguardo
sull’altro come
parte della
definizione di sé e
quindi come un
bene.
In tanti, questi

giorni, hanno guardato la Chiesa e si
sono sorpresi di come si sia resa
disponibile a cambiare per rispondere
meglio alle sfide del presente.
In primo luogo, abbiamo visto un Papa
che, al culmine del suo potere, ha
compiuto un gesto assolutamente
inedito di libertà - che ha stupito tutti
- affinché un altro con più energie
potesse guidare la Chiesa.
Poi siamo stati testimoni dell’arrivo di
Papa Francesco, che dal primo istante
ci ha sorpreso con gesti di una
semplicità disarmante, capaci di
raggiungere il cuore di chiunque….

Repubblica, mercoledì 10 aprile, J. Carrón


